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Con lo «Stabat Mater» chiusura a Montepulciano 

Rossini suggella 
il Cantiere d'Arte 

Trentacinque manifestazioni in tutto il territorio - La 
sezione per i ragazzi - Le serate dedicate a De Falla 

. -Nostro mvizio 
MONTEPULCIANO - Il III 
Cantiere intemazionale d'Ar
te si è concluso nella Chiesa 
di San Biagio con l'esecuzio
ne dello Stabat Mater di 
Rossini, diretto da Riccardo 
Chailly. 

Il tempio, gremito di pub
blico (variamente composto, 
con buona partecipazione lo
cale),, offriva un colpo d'oc
chio soddisfacente: positivo 
avvio per tentare un primis
simo bilancio in attesa di 
ulteriori e circostanziati ap
profondimenti. i quali dovran
no tener conto di un dato 
economico inconfutabile: per 
un finanziamento di circa 140 
milioni si sono avute ben tren
tacinque manifestazioni distri
buite in vari luoghi del ter
ritorio, compresa la vicina 
Pienza. Se, comunque, la cre
scita di interesse e di parte
cipazione è stata sensibile ri
spetto alle passate edizioni 
(che si erano anche contrad
distinte per una certa diffi
denza nei confronti dell'ini
ziativa di Henze, diffidenza 
oggi in gran parte superata), 
non siamo che agli inizi di 
un vero e proprio lancio pro
duttivo sia su scala regiona
le. sia nazionale. 

Il Cantiere, a nostro avvi 
«o, lui infatti qualcosa che 
lo differenzia nettamente da 
altri festival del genere. In
tanto. le scelte di Henze. mu
sicista colto e organizzatore 
formidabile, sono state fino 
ra capaci non solo di conci
liare la sofisticheria musico
logica con opere di più lar
ga notorietà, ma anche di 

| partire da un tema centrale 
intorno al quale sviluppare 
un discorso ampio, offrendo 
il più delle volte a composi
tori contemporanei l'occasio
ne di presentare lavori in 
prima esecuzione assoluta. 
Nell'edizione 1977 del Can
tiere, come si ricorderà, il 
cartellone ruotava intorno al 
tema della favola d'Orfeo. 
quest'anno il filo rosso è sta
ta la Spagna. 

Eppoi. fra i meriti del Can
tiere. bisogna sottolineare la 
utilizzazione di ben due or
chestre: la sinfonica (forma
ta da un agguerritissimo pic
colo esercito di ragazzi in
glesi. autentica rivelazione 
di quest'anno) e una forma
zione cameristica, che ha da
to vita a serate dedicate a 
Mozart. Schubert fino a We-
bern, De Pablo. Sinopoli. La 
presenza, inoltre, del Coro 
dell'Università di Cambridge 
(una fugace apparizione ha 
fatto pure quello dell'Univer
sità di Roma) e del corpo 
di ballo di Stoccarda, hanno 
permesso di allargare il rag
gio delle proposte impernia
te. come dicevamo, sulla Spa
gna di Victoria, dei violinisti 
del XVI secolo ma anche del
le espressioni popolari e del
le esperienze contemporanee. 

Le celebrazioni scliubertia-
ne hanno messo in luce alcu
ni valorosi solisti (si è tratta
to in taluni casi di piacevoli 
ritorni) come il violoncellista 
Klaus Hcitz. la violinista Jen
ny Abel. la flautista Jenny 
Welsli. il pianista Homero 
Francesch. 

La musica iberica ha avu-

Scaparro è alle prese 
con il «GiulioCesare» 

ROMA — Proseguono a Roma, in pieno Ferragosto, le prove 
del Giulio Cesare di Shakespeare, diretto da Maurizio Sca
parro. Lo spettacolo darà il via alla prossima stagione teatra
le: sarà. Infatti, presentato in « prima » nazionale a Vicen
za l'8 settembre, al Teatro Olimpico, dove verrà replicato 
per dieci serate consecutive, parallelamente allo svolgimen
to di un seminarlo di studi diretto da Agostino Lombardo e 
da Scaparro, che l'Accademia Olimpica e il Teatro Popolare 
di Roma hanno organizzato sul Giulio Cesare e 11 delitto 
politico. 

E* intenzione di Scaparro (che per la terza volta affron
ta. dopo VAmleto e il Riccardo II. un testo shakesperiano) 
mettere in evidenza nello spettacolo i rapporti fra la confu
sione e il disagio pubblico, e i drammi personali degli uomini. 

Con Pino Micol. al quale è affidato il ruolo di Marcanto
nio. recitano Renzo Oiovampietro. che sarà Oiullo Cesare, 
Luigi Diberti nel ruolo di Brutn. 

Il Giulio Cesare, dopo le rappresentazioni all'Olimpico, ver
rà presentato in apertura di stagione nelle maggiori città 
Italiane. 

I to nella serata del 6 agosto 
I al Poliziano il momento cui 

minante con la rappresenta
zione della Vida breve e del 
le Notti nei giardini di Spa
gna — queste ultime in for
ma di balletto — di De Falla. 
Se il balletto non è stato mol
to convincente per povertà 
coreografica e scarsa ade
sione. da parte dei balleri
ni, al clima sognante delia 
mirabile pagina di De Falla. 
La Vida breve è corsa via 
con attimi addirittura entu 
siasmanti per il brillante 
comportameno dell'orchestra. 
diretta con prontezza e sen
sibilità da José Maria Colla 
do, (altro nome di giovane 
artista, cresciuto nel fertile 
vivaio di Henze). e per l'ot
tima compagnia di canto: 
Carmen Hernandez. una Sa-
lud piena di temperamento 
e agilità vocale. Rosa Maria 
Isas. mezzosoprano di prege
vole forza drammatica (la 
nonna). James Wagner, te 
norc dal timbro chiaro e 
suadente (Paco). Julio Cata
nia, autorevole * zio » in pos
sesso di un'ottima scuola. 

La consueta sezione dedi
cata ai bambini era incen
trata soprattutto nello spet
tacolo Il mongomo di lapis 
lazzuli, commedia in musica 
eseguita nella frazione di 
Valiano dal gruppo « La Par
te e l'Arte » di Amburgo e dal 
Teatro dei Balocchi di Bo
logna. 

La chiusura si è avuta, co
me abbiamo accennato, con 
l'esecuzione, davvero superla
tiva. dello Stabat Mater. Il 
coro di Cambridge, istruito 
a meraviglia da Richard Mar-
low e in possesso di un'edu
cazione madrigalistica di pri-
m'ordine. ci ha fatto ascol
tare. specialmente nelle se
zioni <r a cappella », passag
gi e filature di eccezionale 
morbidezza. Le parti .solisti 
clic erano affidate a un quar 
tetto molto ben combinato ed 
equilibrato: dal soprano Ma
ra Zampieri. voce densa e 
squillante, ricca di espressi
vità ed accenti drammatici. 
al tenore Giuliano Ciannella. 
alle prese con passaggi di 
bravura, agevolmente supe
rati. al sensibile mezzosopra 
no Wilma Borelli. al caldo 
fraseggio del basso Aldo Bra
mante. Curatissima la con
certazione di Riccardo Chailly. 

Un'interminabile ovazione 
ha chiamato alla fine in cau
sa tutti. Henze compreso, an
che per il tradizionale arn
vederci al prossimo anno. 

Marcello De Angelis 

A Città di Castello dal 20 agosto 

Una intensa lezione 
di cultura musicale 

Celebrazioni di Vivaldi e Schubert - Petrassi e Henze 
sono i protagonisti dei « ritratti » di autori contemporanei 
ROMA — Incalzano le atti

vità musicali, che hanno or
mai la tendenza ad occupare 
l'estate fino In fondo, com
preso il Ferragosto conside
rato una « disgrazia » da su
perare come punto d'onore. 

L'anticipata riapertura del
le scuole ha portalo a ridos 
so. appunto, del Ferragosto 
iniziative che avevano una 
loro collocazione settembrina. 
E' il CASO del Festival musi
cale di Città di Castello. giun-
to alla XI edizione, che si 
inaugura il 20. nel nome di 
Vivaldi. 

Il merito di aver puntato 
•u pagine scarsamente note 
o su esecuzioni di prestigio 
si aggiunge a quello di aver
le affidate a un nostro eccel
lente direttore d'orchestra: 
Gabriele Gandin;. 

La sera del 20 sarà esegui 
ta la Serenata di Vivaldi. 
conosciuta come La Senna 
festeggiante. su testo di Do 
menico Lalli. 

Il 21 sarà la volta del Vi 
valdi strumentale, onorato da 
illustri solisti, interpreti di 
concerti per mandolino «Giu
seppe Anedda). chitarra (Bru
no Battisti D'Amarlo), oboe 
«Giorgio Trentini, viola «Di
no Asciolla). Quest'ultimo sa
rà protagonista, con Olona 
Lanni. di una eccezionale se
rata di « Duo ». incentrata 
«u!la seconda Sonata di 
Brahms e su quella dettA 
«Arpeggione» d: Schubert. 
Schubert sarà variamente 
predente nel Festival, con il 
giovane pianata Alexander 
Lonquieh. con il « Duo » «vio 
lino e pianoforte) Jenny Abel-
Robert Szidon. con il Quar 
tetto Italiano, ecc.. fino a 
concludere il Festival (10 set
tembre). con l'Ottetto e la 
Messa in sol (1815). 

Quest'anno il Festival si 
svolge d'intesa con il Goethe 
Institut di Roma al quale si 
debbono esecuzioni anche di 
pagine di Bach. Haendel e 
moderne. lì Goethe Institut 
na il patrocinio dell'incontro 
con Hans Werner Hcnz; che 
avrà una serata monografica 
«2 settembre» cui. por parte 
ita'.iana. fa riscontro quella 
in onore di Goffredo Petras
si «29 agosto). Ai due « ritrai 
ti » di autore contempora
neo sono da aggiungere la 
•inferenza-concerto di Ro

man Vlad (gli Improvvisi di 
Schubert) e la serata con 11 
tenore Karl Markus che. ac
compagnato al pianoforte da 
Dae Baird. interpreterà (28 
agosto) il ciclo di Lieder «La 
bella mugnaia. 

L'attività concertistica è in
tegrata te questo da consi
stenza al Festival), come si 
e accennato, da una intensa 
attività didattica, prevista dr.l 
27 agosto al 18 settembre. 

I corsi sono affidati a il
lustri solisti: Dino Asciolla 
«viola), Riccardo Brengola 

(violino). Radu Aldulescu 
(violoncello). Francesco Pe-
tracchi (contrabbasso). Glo
ria Lanni (Pianoforte). Con
rad Klemm (flauto). Endre 
Viragh «organo). Bruno Bat
tisti D'Amato «chitarra». 
Magda Laszlo (canto». 

Teresa Procaccini terrà il 
corso di composizione, nel cui 
ambito si svolgeranno gli in
contri con Goffredo Petrassi 
t29 30 agosto) e Hans Wer
ner Henze (1-2 settembre). 

e. v. 

Ritratto di famiglia 
col diavolo in persona 

Fisionomia e compiti delle istituzioni veneziane 
• » i - • — . -i - ' " 

L'Archivio della Biennale 
non ha ancora sede sicura 
Lo Stato non ha autorizzato l'acquisto di Ca' Corner — Mancano i fondi per 
ristrutturare gli ambienti — Le fiut'ioni della Fondazione « Giorgio Cini » 

NEW YORK — QuMto r.tritio d; ftnvgl.» — midr». ptd-t, tfj» r»-
giizi ntll'un «ormt d«ll'A«»d«m;» mll'Un di Wt«t Pont — rart.gu:» 
i protsgorvsti del Mm di Don Taylor La mal«4ixion« di Damin, che è in 
ratta nella classifica dagli incassi cinamatagratici cstivr statun.tent.. 
La maladlilone di Damin, interpretato da Lea Grant (madre), William 
Holdcn (padre). Jonathan Scott Taylor e Luca» Oonat. costruito suiia 
falsariga dell'feortiata, paria di terribili sene ni del diavolo su questa 
terra. Messer Satanasso, intatti, è presanta fisicamente nei film come 
in questa foto. Non bisogna I.darsi, a quanto pare, del.'aria U>QU da 
e anjtl ci del bamboccio più piccolo. 

Nostro servizio 
VENEZIA - Due a Venezia 
le realtà istituite ai fini di 
conservare i materiali di do
cumentazione delle attività a 
carattere culturale-artisti-
co spettacolare, e di promuo
vere un'attività permanente 
sulla base del patrimonio 
conservato: l'Archivio Storico 
delle Arti Contemporanee 
della Biennale (ASAC) e la 
Fondazione Giorgio Cini. 

Stupendo — come, inevita
bilmente. ogni cosa a Venezia 
— il palazzo Ca' Corner della 
iìegina dove, dal 7 luglio 
1976, ha se<le l'Archivio della 
Biennale, riaperto al pubblico 
dopo quattro anni di chiusu
ra per l'inagibilità dei locali 
di Ca' Giustinian. Stupendo e 
con problemi ~ come, forse, 
ogni cosa a Venezia — : nella 
fattispecie, la Presidenza del 
Consiglio non ha. a tutt'oggi, 
dato il permesso per l'ac
quisto del palazzo, di pro
prietà della Cassa di Rispar
mio. 

Dell'ASAC. voluto fin dal 
1895, fanno parte: la bibliote
ca (35.000 volumi. 70.000 cala 
loghi), l'emeroteca (750 pe
riodici cessati e 850 in cor
so , la fototeca (200.000 fo
tografie e COMO negativi), la 
disconastroteca (più di 2.000 
diselli e nastri audiovideo 
magnetici di musiva contem
poranea, elettronica, jazz. 
popolare, etnomusica, di or-
t video, di spettacoli teatrali, 
concerti, convegni e manife
stazioni della Biennale di 
questi ultimi anni- Per la 
consultazione funziona una 
sala con otto posti monitor 
con cuffia, ognuno con un 
programma diverso a circuito 
chiuso), collezioni minori di 
materiali artistici e archivi
stici. e la cineteca, unificata 
all'ASAC nel 1973 (fino a quel 
momento dipendeva dalla 
Mostra del Cinema) e mate
rialmente ancora di stanza al 
Palazzo del Lido. Vote si è 
andata costituendo dai primi 
anni '50. per volontà dei di
rettori della Mostra che cer
cavano di trattenere le copie 
dei film premiati, senza che 
questo « deposito » da parte 
delle case di produzione sia 
mai stato regolamentato in 
atto di possesso. Va aggiunto 
che alla voce « cinema » cor
risponde una sezione di a-
gntino dei dipartimenti di or
ganizzazione patrimoniale 
dell'Archivio. Per la consulta
zione del quale, oltre ai tra
dizionali strumenti, si può u-
sufruire di un sistema di ri
cerca elettronica delle infor
mazioni in tempo reale. 

Attualmente. il catalogo 
della cineteca elenca 850 titoli 
di film (tutti in copia unica) 
di ogni nazionalità, di cui 170 
infiammabili. L'incendio del 
luglio '69, inoltre, ha distrut 
to le copie di una ventina di 
film: mentre non è possibile 
recuperare quelli stranieri. 
per gli italiani (tra i quali. 
* Galileo ». « La Cina è vici 
na ». « San Francesco ». « // 
diario di una schizofrenica ». 
f Un uomo a metà») è stata 
richiesta una copia in dona
zione. La cineteca non conce
de prestiti, almeno sino a 
quando non sarà approntato 
un primo archivio di copie 
per la circolazione. 

t Le seppur rare esperienze 
trascorse — chiarisce il con
servatore Wladimiro Dorigo 
— ci hanno sempre restituito 
copie disastrate. Ha regolar
mente ragione Ernesto Russi 
a dire che per cuocere un 
uovo bruciano un bosco, se e 
demaniale ». Quindi, ali,, sta
to delle cose, gli studiosi 
pftssono consultare i film in 
moviola, e per visioni collet
tive vengono organizzate 
proiezioni al Palazzo del Lido 
o nella sala Pasinetti di Ca' 
Giustinian. In attesa della 
realizzazione del progetto re
lativo a una sala multimedia 
con 120 posti, atta alla pro
grammazione di tutte le con
sistenze filmiche e audiovisi
ve dell'ASAC. oltre che al
l'audizione di concerti e a 
riunioni pubbliche. Per quan 
to riguarda i finanziamenti, i 
costi di gestione dell'ASAC 
sono un capitolo del bilancio 
della Biennale, che stanzia 
per l'Archivio cento milioni 
all'anno (spese del personale 
a parte). 

I problemi dell'Archivio — 
dice Dorigo — sono per buo
na parte relativi alla situa
zione del personale (per tre 
quarti in condizioni di preca 
riato). e alla cineteca, che 
deve risiedere dove tutto l'A 
SAC ha sede. E a rat fine va 
approntato un cellario clima 
Uzzato, che costa dai 30 ai 40 
milioni (per ora nun ci sono 
né t milioni, né 1 autorizza 
zi^ne a procedere per t laro 
ri di ristrutturazione dei 
20.000 metri cubi del palazzo) 
e. inoltre, un fondo per con 
trotipare e stampare le copie 
dei film per un archirio di 
copie per la circolazione. 

Le prospettive, più sul pia 
no della speranza che su 
quello dell'immediata realiz 
zabilità. sono in parte legate 
al nuovo Consiglio direttivo 
della Biennale: per il < pia
cer » all'acquisto del palazzo. 
al restauro e alla conversione 
ottimale di spazi per le fun
zioni specifiche già individua 
te, e per stanziamenti annuali 
per la conservazione del pa
trimonio. In effetti neìl'attua-

Pciazio Corner a Venezia, dove ha sede l'Archivio storico 
delle Art) contemporanee della Biennale 

le dibattito sulla Biennale si 
punta molto sul rilancio del
l'Archivio. come struttura 
permanente di cultura e di 
intervento. 

Appuntamenti irrinunciabi
li, quest'anno, per Venezia, 
sono le celebrazioni per i 
centenari di quattro Grandi: 
Giorgìone. Foscolo, Vivaldi e 
Piranesi. Ad occuparsene sa 
rà. in larga parte, la Fonda 
zione Giorgio Cini, statuta
riamente legata alla Serenis
sima e a tutta la sua storia. 
nei suoi riferimenti politivi. 
economici, etnologici, lingui
stici. culturali ed artistici. 

Riconosciuta giuridicamente 
con decreto del Presidente 
della Repubblica nel 1951, la 
Fondazione (voluta dal conte 
Cini a memoria del figlio 
Giorgio morto tragicamente 
nel 1949) ottenne la conces
sione dell'isola San Giorgio 
Maggiore, col compito di ri 
pastinarne la parte monu
mentale (per buona parte o 
pera del Palladio e della sua 
scuola), per farvi sorgere i-
stituzioni sociali, culturali e 
artistiche. Per un'attenta con
tinuità delle tre * vocazioni » 
più specifiche di Venezia: il 
mare (e dal 1952 è stato at
trezzato il Centro Marinaro 
per le specializzazioni profes
sionali di interesse marina
ro). l'artigianato (e dal 1953 
funziona il Centro Arti e 
Mestieri, gestito dai salesiani, 
per l'arte della tipografia e 

della meccanica), e la cultu
ra: e a tal fine è stato isti
tuito il Centro di Cultura e 
Civiltà, con interessi poliva
lenti di ricerca e di studio, 
articolato nell'Istituto di Sto
ria della Società e dello Sta
to Veneziano, nell'Istituto 
Venezia e l'Oriente (rapporto 
d'antico privilegio quello tra 
Venezia e le civiltà dell'Eu
ropa orientale, del Levante e 
dell'Oriente asiatico. E Marco 
Polo ha la sua parte...). nel
l'Istituto di Storia dell'Arte 
(con più di 500.000 fotografie 
di capolavori schedati per 
autore, luogo, tecnica, dimen
sioni e reperibilità > e nell'l-
stituto di Lettere Musica e 
Teatro, oltre ad una bibliote
ca consultabile di 150.000 vo
lumi. 

L'Istituto di Lettere Musica 
e Teatro ha una sezione de
dicata al melodramma italici 
no, veneziano di nascita, 
compresi i bozzetti e i mate 
riali per una storia della 
scenografia, e una collezione 
di 37.000 libretti d'opera (è in 
corso la schedatura per la 
pubblicazione del catalogo), 
di cui molti originali e alcuni 
di opere rappresentate maga
ri una volta soltanto in occa
sione di una festa a palazzo. 
Altre collezioni preziose: i 
7000 disegni veneziani, i 300 
fogli miniati del Rinascimen
to e l'intera raccolta dei 1.500 
libri illustrati del Rinasci

mento dell'ex biblioteca del 
principe Essling. 

Supporto fondamentale del 
le attività di ricerca e di do 
cumentazionc è la microfil 
moteca che raccoglie, oltre ni 
materiali relativi alla storia 
di Venezia reperibili presso 
la biblioteca Marciana, il 
museo Correr e l'Archivio di 
Stato, l'intero patrimonio del
la Biblioteca Imperiale di 
Pechino, riprodotto in milioni 
di fotogrammi (l'unico altro 
esemplare microfilmato si 
trova alla Biblioteca del 
Congresso degli Stati liuti). 
Per tutto il materiale della 
Fondazione è assicurato un 
servizio di consultazione e di 
riproduzione. 

In anno di gestione dello 
Fondazione Cini, dalla ma 
nutenzione e restauro dell'i 
sola, alle ullirità dei t'entri, 
comprese le retribuzioni di 
più di venti dipendenti, costa 
attualmente non meno di 800 
milioni, t II bilancio, che è 
sotto la vigilanza diretta del
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri — dice il segre 
torio, dr. Talentino -- veniva 
sanato ogni anno dal conte 
Cini, morto lo scorso anno. 
Il lascito del conte non ser
virà per molto. Occorre pen
sare all'autofinanziamento. 
rendendo sempre più organi 
ci i rapporti con gli Enti 
pubblici per programmare 
convegni e congressi di inte
resse territoriale e interna 
zionale. ottenendo i finan
ziamenti specifici per ogni i 
niziativa. In questo periodo 
stiamo organizzando per il 
ministero degli Esteri un 
convegno per il 150. anni 
versarlo di Tolstoi. per il 
ministero della Pubblica l-
struzione un convegno sulla 
creatività nell'insegnamento 
scolastico, con la Regione 
stiamo realizzando la pubbli 
cazione aggiornata del dizio
nario dialettale e delle elimn-
logie venete e la mostra del 
Piranesi, e per il 1979 il con
vegno sul tema città campa
gna. Gli assunti istituzionali 
della Fondazione ai quali 
siamo particolarmente legati 
sono: l'autonomia, anche e-
conomica, a garanzia della 
libertà di ricerca e di alfiri 
tà, e la non discriminazione. 
Nel nome della cultura, della 
scienza e dell'arte ». Come 
nelle costituzioni delle città 
dell'utopia 

Giusi Quarenghi 

Esperienza delle Cooperative culturali a Roma 

Giochi feste e spettacoli 
per Testate dei bambini 
Come si possono gestire creativamente i Centri per 
non farne un parcheggio - Le iniziative alla Cagliero 

ROMA -- Con una grande 
fesL?. d'ina ugvrazione si e 
aperto nei primi giorni del 
mese il Centro Ricreatilo 
Verdi, uno dei trentatré che. 
anche questo mese, offrirà 
ai bambini rimasti in città 
la possibilità di stare in 
sieme. 

Ma che cosa significa sta 
re insieme per ragazzini dai 
tre ai quattordici anni? E 
quale scopo hanno i Centri 
Ricreativi Estivi? Dato per 
scontato che la loro pr.nei 
pa'.e funzione è quella di for 
nire un servizio di pubblica 
utilità a tutti quei genitori 
che non possono recarsi in 
villeggiatura, resta li proble 
ma che « tenere » dei bambi 
ni non è la stessa cosa che 
sorvegliare automobili in ga
rage. Non basta quindi guar 
dare che non si facciano ma
le. che non s: picchino e 
che mangino a sufficienza. 
ma occorre anche interessarli. 
stimolarli, divertirli, tenen 
do conto delle differenze di 
età. di educazione, di estra
zione sociale. 

Certo, bisogna anche tener 
conto delle difficoltà che il 
Comune ha dovuto affronta
re per far partire i Centri: 
difficoltà innanzitutto di or
dine economico e poi di or
ganizzazione. Si pensi che 
l'apertura e rimasta in so
speso fino all'ultimo momen

to per uno sciopero del ->m 
datato autonomo degli inse
gnanti e per l'aito tasso di 
assenze che. tn questo perio
do di fer.e generali, si ri
scontra nel personale. Resta
no però ì bilanci che. per lu
glio. sono stati ampiamente 
positivi: neg'.i ft4 centri le 
presenze g.oma'.iere globali 
sono state di 5 400 unità e 
per loro <ono stati onramzM-
ti itinerari turatici onde con
sentire di conoscere Roma a 
quanti hanno sempre vissu 
to nei «ghett i* auburbani; 
molti ragazzi sono stati « in: 
ziati * al te Uro partecipando 
agii spettacoli dei Teatro di 
Roma, nei -punti \erdi •> 
della citta, infine sono .state 
aperte pisene finora utiliz 
zate solo dai dipendenti di 
ceri: enti «Banca d'Italia o 
Vigili urbani». 

La gestione de: CRE que 
stanno e stata di due tipi: 
da un lato, comitati di ge
stione «genitori, insegnanti 
e forze di governo c.rcoscn-
ziona'.i»; dall'altra. Coopera 
live di Servizi Culturali (con 
genitori e rappresentanti del 
ìe circoscrizioni». Nel secon
do caso le Cooperative, sen
za l'apporto di insegnanti. 
hanno organizzato l'operati
vità culturale autonomamen
te, avvalendosi d» esperienze 
jrià attuate, dal *74 In poi, in 
particolari circoscrizioni «la 

I. la VII. l'VIII e la XV) in 
attuazione del tanto auspi
cato decentramento culturale. 

Il Collettivo O. il Oiocosfe 
ra, l'Alzaia, il Teatro Prete 
sto. sono nomi già noti a 
quanti si interessano di que
sti problemi ed hanno a cuo 
re il tempo libero dei loro 
figli in zone della città cht-
nulla offrono in alternativa 
a!ì'« intrattenimento ,< televi
sivo 

Come esemp.o pratico di 
queste esperienze, si può par
lare di quanto è stato fatto 
al CRE Cagliero nel mese di 
luglio, dove ha operato, ap 
punto, 11 Collettivo O. Dopo 
la formazione di un Comita
to di gestione (Operatori cu! 
turali, genitori, un medico». 
sono stati allestiti degli «spa 
zi attrezzati » utilizzando le 
più beile aule della scuola: 
due di lettura, con libri, r: 
viste, quotidiani, proiettori 
per diapositive e per il e 
nema: due spazi per l'asco! 
;o della musica e la danr.t: 
uno spazio per « scrivere e 
stampare un giornale»: due 
spazi pittura con lavagne. 
colon, terre, pennelli: uno 
spazio giochi con scacchi. 
dama, carte, costruzioni: in 
fine, uno spazio dibattito con 
palco e microfono per con 
sentire ai più grandicelli di 
confrontarsi sui temi di mag
giore interesse. I ragazzi o! 
tre a tutta l'attività « inter 
na ». guidata da musicisti. 
psicologi, fotografi e grafiri. 
componenti un'equipe orna 
genea ed interdisciplinare. 
hanno usufruito di passe? 
giate. v_«ite ai parchi, pi
ccina. visita ai muse., in d: 
retto contatto con ia realta 
del quartiere e delia citta. 

Certo, non dovunque le co 
se sono andate bene. anz.. 
con ogni probabilità molti in
segnanti si sono trovati nel 
l'impossibilità pratica di svol
gere la benché minima atti
vità. per mancanza di fon
di. di personale e di male-
naie didattico, ma se qual
che Centro ha riportato r.-
sultati positivi perché non 
approfittarne e usufruire del
l'esperienza dei Servizi Cui 
turali, i quali propongono 
modelli d'intervento che ve
dono la scuola come struttu 
ra preposta all'educazione 
permanente, aperta al ter 
ritorio e ad esso collegata? 

a. mo. 

Lettere 
alV Unita: 

Facciamo i sacrifici, 
ina «ili evasori 
vadano in galera 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di lavora
tori dell'« Alfa Sud» d: Pomt-
gitano e di massaie nipoldn-
ne, ti diciamo subito che an
che quest'anno resteremo a 
casa a trascorrere le iene 

Ct siamo riuniti l'ultima do 
manca di luglio nel Ho».o 
di Capoditnonie >ex residen: t 
estiva di Vittorio Emanuele 
HI), ed ulilnamo affrontato 
una questione che ni questi 
ultimi tempi ha proi ovato 
molto malcontento ira ì lavo
ratori e le masse popolari le 
evasioni fiscali di certi ut iati 
sociali che avvengono ne! no
stro benedetto Paese . della 
cuccagna. 

Ora. la notula e di tiudn 
giorni fa. i! Parlamento ha e-
vianuta una legge che sene a 
mandare speditamente in ga
lera gli evasori. I l'iioraton 
se lo augurano di vero cuore 
sarebbe 'wiche ora c'ic questi 
(f lor signori» paya\sera wui 
volta e per sempre' ma, v: 
verità dobbiamo dir.' ihe sui 
ino un po' scettici i<er t! 'ut 
to che dii'icilmc'ite le leggi 
vengono applicale con tinaie 
quando M tratta di colpi'e 
gli alti jHipaveri, pui se in 
quest'ultimi temin qualcuno 
dt questi mostri sacri ha co 
noscluto il «tresco» Spelia
mo che tale legge non sia sta
ta emanata solo per tenere 
buoni i lavoratori per poter 
poi chiedere loro ulteriori sa
crifici. Sarebbe inaudito Diso
gna che si rendano conto che 
non è più possibile che il pe
so della crisi economica con
tinui a ricadere sempre e so
lo sulle sixi'.le de: lavoratori 
a reddito fisso. 

Un altro punti) essenziale 
che il governo e t }xirtiti ette 
lo sostengono dovrebbero a< 
frontare con sollecitudine, e 
la stabilizzazione dei prezzi 
dei generi di prima necessità 
E' assurdo che il governo non 
prenda l dovuti provvedimen-
ti per frenare in qualche mo
do l'ascesa dei prezzi che col
pisce esclusivamente quelle 
fasce sociali meno abbienti. 
ed è deplorevole che non si 
tenga conto del dramma che 
sta vivendo giorno per gio^ 
no la gente del MeridlonW 
ove esìste il più alto tasso di 
disoccupazione e di miseria. 
(Ma su questo argomento spe
cifico ti manderemo ancora 
una lettera, per far vedere al
la gente quali salti mortali de
ve fare per vivere una fami
glia di 5 persone con 360 mi
la lire al vie sei. 

GENNARO TRONCONE 
OTTAVIO MAIONE 

e altre SO firme (Napoli) 

Le perplessità 
su certi interventi 
di Papa Montini 
Cara Unità, 

ho letto con molto interes
se tutti gli articoli comparsi 
tn questi giorni sul nostro 
giornale a proposito della 
morte di Paolo VI. Ho rile
vato la puntualità e la cor
rettezza con cui sono state 
stese le note dt commento, la 
obiettività del resoconti che ti 
fatto richiedeva. 

Però, se mi permetti ios-
seriazione, ini pare che sia 
mancato qualche rilievo cri
tico verso il pontificato di Pa
pa Montini: la campagna con
tro il divorzio (non è stata 
forsennata, è vero, ma gli in 
coraggiamentl a Fanfanl non 
sono mancati): la rigidità più 
assoluta sulla questione del 
controllo delle nascite; quelle 
strambe, per non dir altro. 
divagazioni sul diavolo Se 
fossero state scritte queste 
annotazioni critiche, d'altra 
parte, non si sarebbe tolto 
nulla al giudizio positivo che 
si è dato sul contributo del 
Pontefice all'azione per la ]xi-
ce e lo sviluppo del popoli. 

GIANFRANCO ZANOTTI 
« Venezia ) 

Critiche sulle 
ult ime mi" lì re in 
campo sanitario 
Caro compagno diretto'e 

sono un lùmixi'jno rnedu.) 
e ti scrivo a nome del diret
ta J della cellula del PCI de
gli Istituti ospedalieri Santa 
Corona, prendendo spunto da
gli articoli pubblicati in que-
stt giorni sul vostro giornale 
al riguardo della n'orma sa 
mtaria. «• dalla lettera del 
lOmpsgr.o studente di ricuci
rla apparsa su'.l Unita del 4 
agosto 

Dobbiamo esternare alcune 
perplessità riguardo al tc*-tn 
di n'orma fimiana in comi 
dt approvazione r i que ali 
giorni da tempo :.' no^lm jxir-
tito si batte per tire Ì: <'•:•' 
finisca lo sfruttamento dr.Ha 
sanità pubblica da fxirtc ri: 
aknnt grossi melici mutuali
stici. che utilizzano lotr-cdc-
le, con rapporto di lavoro a 
tempo def-nito. solo per f.r.t 
dt maggiore guadatilo con li 
loro clientela prnala A que
sto proposito arci amo acui
to eoa nodùts fanone r':e mi 
testo dt riforma proposti^ .ini 
PCI nicum mesi ia e r.eliipo 
tei di accordo per la medici 
ria riutucliìttcì si statili-a 
che con ittt'.li.:ionc del ser 
urto sanitario i.nzior.cle r.nn 
era più compatibile il rap 
porto di lamro a tempo d<-~-
r.ito in ospedale con le con
tenzione con ti <eritz:n <teiyi 
per la medicina ambulatoriale 

Recentemente nell'ultimo te 
sto di riforma consultato (da 
Iniziatica ospedaliera n. f>. lu
glio ir<TS> questa clausola e 
scomparsa n^tdt Intatti l'art 
3S comma 111i. cosi come del
l'accordo dei medici mutuali 
stt: cotttemporar.eamentc ne-
ne istituito il e ticket * sul 
farmaci (nuota tassa diretta 
che colpisce in misura mar 
oiore t meno abbientiI. dtl 
nostro partito in untato pub
blicamente e giustamente con
dannato (come sì legge nel 

libro DI tarmaci si muore dei 
compagni S. Scarica e L. Chi
li <t La proposta governativa... 
della istituzione dt un obbligo 
di /Hirtccipazione finanziaria 
dei mutuati all'acquisto dei 
farmaci e errata non solo per
chè non ha dato alcun risul
tato nei intesi in cui è stata 
applicata, ma perche è indi 
rizzata a coprire i veri colpe-
ioli dtl superconsumo, cioè t 
pio Infiori, lasciandoli liberi 
di ptoiegulre indisturbati la 
laro opera di pressione prò-
n-ia l'ij'ittca. lani'icando così 
la mts-na stessa pioposta dal 
governo, la ciuale si traduce 
in un rastrellamento di alcu
ni indiai di dalle tasche dei 
lavmatiui senza ndune tt 
consumo del medicinali*. 

Mantenendo la possibilità di 
coni enzione per t sanitari a 
tempo definito, lasciamo loro 
la possibilità di sfruttate com
mercialmente sia gli ospedali 
che la medicina ambulatoria
le. mantenendo con la plurl 
prescrizione del farmaci una 
delle cause ii'-mcipall de! dis
sesto sanila' io 

li'al'.ro canto puniamo un
cina una tolta quel sanitari 
che }ianno tatto una scelta 
« pi narcisista >• pei il temix) 
pieno e contubiiiamo a dtmi-
':m e la possibilità di imert-
!>•;• to pioiessionale pei quel 
troi'int studenti che. come di
ce il comi agno Duccio Tript 
nella b'Ueia che ho citato al-
l inizio, fischiano di buttare 
al i (••;/(> dieci unni dt vita. 

Dimmi tu se il nostro Par
tito deve fa'si carico (con II 
voto' di iitorme con conte
nuti casi poco incisivi e rivo
luzionari o se non si deve 
mantenere una linea più deci 
sa per Hire sì che questi pun
ti qualificanti passato e com
pletino così una icra riforma 
oigwnca 

IKAN'IX) BONANNI 
p. il Iniettivi) della cellula 
del PCI del aSnnta Corona» 
(Pietra Ligure • Snvonu» 

La giorualaiu 
e la chiusura 
delle edicole 
C'ari compagni. 

varici chiedere al compagno 
Nuccio Rossini gl'Unità dtl 
;'i' luglio) che lamenta la chiu
sura domenicale delle edicole 
at 50 per cento, se la domeni
ca ha mai avuto bisogno del 
medico o del farmacista, lo 
si. e ho dovuto pedalare pa-
rrechiti per rifornirmi dt me
dicine. Riguardo al turni per 
le edicole Ira familiari, gli 
dico che personalmente non 
trovo per nulla divertente an
darmene da sola, dt domeni
ca. quando le famiglie sono 
riunite, al mare o tn altro 
posto, lasciando il marito al 
lavoro to viceversaI. 

Riguardo agli scioperi, for
se quel lettore non sa che il 
giornalaio ad ogni rinnovo 
contrattuale di poligrafici e 
giornalisti (e come mal In 
questi casi nessuno lamenta 
la mancanza dt notizie?) si ri
ti ava col reddito dimezzato, 
pur lavorando a orario inte
ro. Riguardo alla tatuacela 
degli editori dt liberalizzar» 
la temuta del giornali, sono 
certa che essi sanno benissi
mo che sarebbe contro II lo
to interesse perchè ogni ne-
(ozio dt altro genere, che ren
da il minimo Indispensabile, 
oggi crea molto impegno al 
personale, che trascurerebbe 
la vendita del giornali, per
chè come libera vendita ren
derebbe anche poco. 

A. TRAVERSO 
(Genova) 

(Questa commedia 
l 'ha fatta 
propr io arrabbiare 
dentile direttore, 

sono una giovanissima fem
minista. le mando questo mio 
commento con grandissima 
tra e con la speranza che sta 
pubblicato sul suo giornale. 
Ogni giorno vedo come la li
bertà della donna è ancora 
tutta ila conquistare. 

A Napoli, al teatro Sannaz 
zi.'o. si e data. Uno ad vi 
ira-i ài ncs; ia. la replica eli 
.. M .^li'Mina «• /ct«La ». A-
>in l'ùi.t'i ['ifì'irnc prima. 
ma i:n:i mi e stato possibtle. 
quando ho letto che si repli 
i na ulteriormente questa 
i ommeiia mi sono sentita pie
na di una labbia che brucia 
e con un desideri'/ forte di 
sentirne ti motivo. 

Il f.lo della stona si basa 
s'ilin luna dt miele di una 
giovane copp.a la sposa, al 
ritorno dal tuggio di r.ozze, 
e ancora tergine: si r i pereto 
a conto', ire ci-illa madre (rap-
pTwnffl.'i di L'usa Conte). 
Nella commedia ia Conte, nei 
co-'ra':'.: del minto, e una 
oonrui forte, piena di grinta, 
chr non ascolti jer niente t 
e or <,;g'.i de! rr.rn'.i. mentre la 
•.glia, p;* c':«? altro, e desi
derosa d: perdere la tergiti-
l : co! ronr.éZ-c 

A.la fine della storia accada 
q:.<l!<> c>:e di p.u ha susci
tilo li m:.i mdtgnaztor.e: l* 
r.<: Ir.- tiene rnppresrntata co
ite una icra cretina. anchM 
e msochista »; t-.fattt. quando 
De Viro The ' i la parte del 
minio della Contej da. per la 
prima tolta dopo trent'anni 
di mammoni, uno schiaffo 
alla moglie tediamo che que
sti donna, frtr quanto forte di 
car.v.tere ;* ivi parere, si scio
glie a quel e e Cune proclaman
do * Ah caro, così mi pia
ci Sr iur,mo r.on e duro 
e lortr che unrr.O e* » e IO 
bicn L'na 'rate qua^t simtlt 
la dice la atoicne nglia al r.o-
telio marito quando questi la 
tratta come una bestia. 

In. c,i.esta commedia tiene 
perpetuato, ancora via tolta 
ed onta e disprezzo della don
na. il ruolo della « femmina » 
comotetamente succube e su
bordinata all'immagine autori
taria e dispotica dell'uomo 
padrone, annullando nella 
donna c'.chc un minimo di 
dignità ed indipendenza mo
rule. 

GIULIA N. AGCIUTORIO 
• Napoli) 
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